
73° GIRO D'ITALIA 

A trentatré anni L 
il ricco ciclista del lago di Garda 
vuole fare dimenticare vecchie 
etichette che lo hanno sempre assillato 

ultima maglia 
rosa italiana fa le\ a sulle proprie risorse 
eli scalatore e cronoman per sconfìggere 
anche un carattere troppo debole 

) Eddy Merda 
i ha indossato 

76 giorni 
Ila maglia rosa 

Visentini vita nuova 
non sparate sul play-boy 

L E O N A R D O I A N N A C C I 

• i Punto pnmo si può esse 
n belli e vincere bene in uno 
sport duro come il cicl ismo7 Si 
può cioè essere attraenti pia 
cere molto ali altro sesso e vi 
vere la precessione del ciclista 
prolcss onista seriamente sen­
za mancare di rispcuo alle re 
gole eh e da sempre scandisco­
no la < amera d i chi ama lo 
sport della bicicletta7 Punto se 
condo si può essere ricchi d i 
famiglia benestante se voglia­
m o delta medio alla borghesia 
e praticare contemporanea 
mente I cicl ismo, lo sport pro­
letario per eccellenza quel lo 
che ti < ostnngc ogni giorno a 
centinaia di chi lometri d alle­
namento sotto la pioggia la 
neve o il sole cocente che ti 
secca 11 polle7 

Ncll.i stona del ciclismo, che 
in que l lo secolo e poi storia 
della nostra vita d i quella dei 
nosln nonni e dei nostn padn, 
sono stati davvero pochi i 
grandi campioni del pedale 

belli d aspetto e ricchi d i fami­
glia Fausto Coppi era elegante 
solo in bicicletta Gino Banali 
forse nemmeno II Merckx ave 
va sembianze euroasiatiche 
quasi truculente nella sua 
smodata sete d i vinone mentre 
lo stesso Gimondi non sarebbe 
mai stalo scelto per interpreta­
re la parte del «bello» in un fi lm 
a Hollywood Forse, soltanto i 
francesi Jacques Anqucti l e 
Loutson Bobct (soprannomi 
nato per il suo stile delicato 
•Louise! Bonbon») potevano 
vantare lo slesso charme che 
ha Roberto Visentini il cam­
pione di Gardone Riviera scn 
za però essere altrettanto ric­
ch i a lmeno ali inizio della car­
riera Quello che ha sempre 
contraddistinto il corridore 
bresciano e intatti I etichetta 
del play boy del lago d i Carda 
del figlio d i papa ( i l padre 
conduce inlatti un awiatissima 
impresa di pompe funcbn) 
che si presenta alla partenza 

delle corse a bordo di una Fer 
rari era il Icit motiv che ha 
sempre accompagnato il gio­
vane Visentini sin dalle primis­
sime gare Pochi pochissimi 
però si erano accorti sin dall i 
n i / io che quel ragazzino aveva 
talento con una b iadet ta ci 
sapeva fare e quando nel l I T ' j 
vinse il campionato del mon 
d o juniorcs a Losanna molti si 
dovettero ncrederc Passato 
professionista si confermò 
specialista delle corse a tappe 
Roberto dimostrò d i andare 
forte in salita d i tenere testa 
agli scalatori pun e non perde 
re troppo a cronometro an / i 
Con il passare degli anni affinò 
il suo stile contro il tempo e ar 
rivo ad ottenere ott imi successi 
nelle cronometro del Giro d I 
talia quando i suoi avversari si 
chiamavano Moscr Saronni o 
Hinault II suo anno migliore è 
stato senza dubbio il I98b 
l a n n o che lo vide trionlarc 
nella corsa »rosa» Nonostante 
la presenza di Greg Lemond 
protagonista un mese e mezzo 

dopo di uno straordinario lour 
contro Bernard Hinault V i s m 
lini disputò un Giro per i t i lo 
da saggio e navigato lupo di 
m i r e del gmppo quale non 
t ra mai stato Neil ultima setti 
malia di corsa t innì* a bada 
un pericoloso l-cmon<l non si 
scompose davanti alla grinta 
di Moscr i s t ran iò la resistei) 
/^ di un Saronni ormai in pie 
na parabola discendente 

L a n n o seguente d i nuovo 
maglia rosa dopo la cronome­
tro d i San Marino (una delle 
giornate più belle d i Visenti­
n i ) subì sulle Dolomit i uno 
scriteriato attacco da parte del 
suo compagno di squadra I ir 
landesc Stephen Roche cl ic in 
quella stagione avrebbe poi 
e onquistato il Grande Slam Gì 
ro Tour Mondiale Roihc al­
lungò sulla salita di Sappada e 
il corridore bresciano andò lei 
feralmente in tilt Gli saltarono 
i nervi perse terreno e si ritirò 
per una caduta, triste epilogo 
di un Giro che rimane a tult og­
gi I ultima «griflc» da autentico 

campione di Roberto Visenti 
ni I suoi d e n t a t o r i gli hanno 
sempre imputat i una scarsa 
maturila come t icl ista poca 
Inddczza nei momenti decisi 
vi doll.t gara < in eccessivo 
nervosismo I toppo bello 
troppo m i o f ra lo stereotipo 
che a icompagi M,Ì le sue 
scondite Nelle ultime due sta 
gioni ha sofferto fastidiosi guai 
fisici I anno s t o r n e stalo pra 
ticamcnte (errro per tutta la 
stagione a lausa di un infortu 
nio ad una spalla Qiicsl anno 
ricomincia quindi da 33 un e-
la limile per ur ciclista un bi 
vio per Roberto Visentini che 
deve ricordare a tutti ma so­
pralutto a se sic.so di essere 
ancora un talento preziosissi 
ino un campioni* a 18 carati 
del nostro ciclismo fi I ult ima 
occasione per lui altrimenti 
non rimarranno davvero più 
che le ultime lughc a bordo 
della sua Fe rm i sulle strade 
del l.ago di Garda Fughe pie­
ne d i rabbia, d malinconia d i 
ricordi i d i dolorosi rimpianti Roberto Visentini t intera in rosa7 

Anche il ciclismo dà i numeri 
N K D O C A N E T T I 

Claudio Chtappucci, uno dei cicli­
sti più battaglieri 

• • Sar i la lotteria nazionale 
abbinala al Giro d Italia la 
grande novità del cicl ismo ita­
liano 19907 Ad essa in venta il 
presidente della Lega profes 
sionisti, Vincenzo Scotti affida 
molte delle speranze di ri lan­
cio d immagine e d i popolarità 
delle due ruote Non siamo 
siati e non siamo contran alla 
lotteria Ben vengano tutte le 
iniziative che servono ad aiuta 
re lo sport, il cicl ismo in parti 
colare, che ne ha veramente 
bisogno Riteniamo però, che 
una lotteria non possa essere 
tutto Cucito che le meningi di­
rigenziali riescono a spremere 
in fatto d i «rilancio» Ci vuole 
ben altro Ci vuole una politica 
•a tutto campo» che riporti al 
centro dell interesse questa di­
sciplina, tanto amata e pur tan­
to bistrattata 

Dopo la Sanremo e il modo 
in cui la Rai aveva trattato la 

classicissima d i primavera e e 
slata una dura polemica tra la 
Lega e I emittente pubblica, 
che Insieme alla vittoria italia­
na ha consigliato la Rai a se­
guire in modo migliore le clas 
siche franco belghe Bene, ne 
prendiamo atto con soddisfa­
zione Non vorremmo però 
che tosse la solita rondine che 
è proprio il caso non la prima­
vera Nemmeno si può dormi 
re sugli al lon sonni tranquilli 
con gli stessi atleti che • come 
al solito • salvano la baracca 
Verrà tesiate, verranno Giro e 
Tour vedremo se le buone 
abitudini radiotelevisive conti 
nueranno 

Si e scelto per la Lega un 
presidente proveniente non 
dal lo sport ma dalla politica 
un personaggio forte della 
maggioranza per conquistare 
sull esempio d i De Mnhcl is al 
basket nuovi spazi Cosi la 

pensavano gli sponsor di To-
gnoli prima e d i Scolti dopo 
Passando sopra le accuse di 
lottizzazione e d i -occupa/ o-
nc» partitica il proposito era 
quello di avere un posto al so­
le un audience più robusta 
Spazi in tv ma anche carte 
buone per ottenere i finanzia 
menti necessari alla coslruzio 
ne di nuovi impianti (piste e 
velodromi) e nuove leggi co 
me quella delle piste ciclabil i 
Il ragionamento, mi pare sia 
stato questo la Federazione 
ha perso peso con I csclusio 
ne del presidente Omini dalla 
Giunta del Coni non riesce a 

. tarai adeguatamente sentire 
vediamo se con un cavallo d i 
razza della po l l ina riusciamo 
là dove la Fcdcrciclismo non 
arriva Finora i risultati sono 
stali piuttosto scarsi ( d altron 
de. anche De Michelis fa più 
fumo che arrosto) Lo stesso 
Scolti in una recente intervista 
ali Avanti' ha dovuto ammette 
re che la l/*ga sta ancora stu 

diando <l incidenza del mes 
saggio d imm.ig ne affidato al 
cicl ismo dagli sponsor attra­
verso I informazione scritta e le 
Immagini televisive» Campa 
cavallo 

Anche sugli altri terreni 
quell i degli i ripianti e delle 
leggi non c i p are che I opera 
zione siudocr x ia ta abbia sor­
ti lo grandi r su'tati Briciole 
della legge 6! *ull impiantisti­
ca bloccata in Senato da 15 
mesi la propo tei per lo piste ci 
clabil i Se la I ega piange alla 
ricerca di spot isor e immagine 
la Federazioni' certo non ride 
Omini alterna lunghi periodi d i 
letargo (pare siano utilizzati a 
sanare i contrasti interni) ad 
improvvise sortile I l a ora an­
nunciato un programma piut­
tosto ricco Per la negletta pi­
sta per il Mezzogiorno per i 
giovani perle • ponsorizzazio-
ni Idee buone che c i sentia­
mo di soslene rf Hanno però 
a nostro giudizio il solito difet­

to dell cstempot incita Qual 
cuno le ha addii t ura tacciate 
d i -classico polv ronc per na 
scondere le mag J une» Manca 
una programmili ione un pia­
no preciso II i nc iden te non 
ha avuto un sul r I M O esaltante 
nel congresso di i uni Vincent 
Anzi l e n t a peri f i eli rimonta 
re la china a n u e pe r la delu 
sione intonagli d il suo -amico» 
Gallai Difficile e l i ' riesca nel 
I intento Torse e venuto il m o 
m i n t o per una mova stagio 
ne non solo ago Ustica anche 
nel cicl ismo 

Una programmazione che 
dovrebbe* pure v a mare atteri-

, tamcnlc la quest une degli im 
pianti Si e semp f rispostochp 
I ostacolo maggi ore eieriva dal 
la difficoltà ad ottenere i ne-
cessan l inanzia inm' i Proprio 
con la citata Ioli ' ria si prescn 
la ora un interes a Me opportu 
mia Infatti la leni, u e ho ha de 
legalo il governo icl autorizza­
re lotterie nazi riali prevede 
che un terzo d i II incasso sia 

destinato obbligalonamente 
ad iniziative d i carattere cultu 
rale turistico e* sociale ma an­
che per -il miglioramento delle 
strutture sportive» Considera­
to allora che n**l caso del Gì 
ro d Italia si tratta d i denaro 
che proviene da una manife­
stazione sportiva d i vasto ca 
ratiere nazionale e nel parti 
colare da una gara ciclistica 
proponiamo che il terzo d i cui 
si diceva venga destinato alla 
costruzione o al miglioramcn 
to d i impianti sportivi per la bi­
cicletta Conosciuta I entità 
delle entrate occorrerebbe 
predisporre un piano e rispon­
dere alle esigenze più sentite 
La Federazione potrebbe, in 
anticipo disegnare una map­
pa delle richieste valutarne le 
pnontà e presentarla ai mini­
stri competenti (Finanze e Tu­
rismo e spettacolo) Sarebbe 
probabilmente un modo per 
ridare slane io al ciclismo an­
che su pista 

I I I jmp ionoehe ha indossato il maggior numero di volto la 
maglia rosa e tddv Merckx (nella loto) Sono ini liti "G i 
giorni in cui il corridore belga ha porMIo il simbolo d i I pri 
malo A quota 60 Allredo Binda seguilo da Fr.inci M O Moscr 

5'i) Gino Batiali i W ) Beppe Saronni (48) J i i q u i s A n 
quotil (42) Tauslo Coppi ( i l ) Bernard Hinault '(>) Ro 
l i u t o Visentini (27) Costante ("li-urdengo (20) Piorcn/o 
Magni e Giov inni V ilctti (21) 

Nessun 
abbuono 
per le frazioni 
a cronometro 

Dovendo obbedire al regola 
mento tecnico intcrnaziona 
le il Giro toma ali antico 
escludendo gli abbuoni per 
le frazioni a cronometro Vn 
regolamento assai disculibi 
le tale da creare lit'h e ligli i 

" , * * " — — ">• • • • " • •»•»• • • •»* "»»»»»•»»»»»— s t r , t r d , vincitori e comun 
in • nell edizione cO il meccanismo degli abbuoni pri v de 
12 8 c 4 ai primi treclassificali delle tappe in l i n " i più ti 
1 *2 per i traguardi Inlergiro 

Alfredo 
Binda 
una freccia 
su 41 traguardi 

All-cdo Binda (nella foto) è 
nettamente iMeader» nella 
e lassifica dei vincitori d i tap­
pa con 41 succes*i 12 dei 
quali ottenuti nell edizione 
del 1927 (altro primato) Dopo Binda e e U a r c o G u o m con 
31 aflermazioni quindi Girardcngo (30) Merckx 2S) S j 
r onn i ( 24 ) Moscr (23) Copp ieDeVlacminck (22) Bilossi 

21) Pob l c teO!mo(20 ) 

Sul podio 
senza aver 
mai vinto 
unatappa 

Sono 9 i vinciton del Giro 
che non sono riusciti ad ag 
giudicarsi una tappa Si trat 
la d i Carlo Onani noi lc)l i 
di Gino Batiali ni I 1146 di 
Fiorenzo Magni nel l°r>l d i 
Gastone Nencini ne I U r w di 

~ " ^ ™ ~ " ^ ^ ™ ^ * " ™ " " ' " " " * Arnaldo Pambianco ni I 
1961 di Franco Balmamion n e l l 962 e nel 19G3 d i K l i c e G i 
mondi nel 1969cd Gosta Pctterson nel 1971 

Fausto Coppi 
e Fiorenzo Magni 
il più giovane 
e il più vecchio 

Fausto Coppi è il vincitore 
più giovane del Giro d Italia 
Il campionissimo i vev i JO 
anni e 9 mesi quando si ag 
giudicò Iedizione deI l 'Ho 
In questa graduatoria s< guo 
no Marchissio ( 2 ! anni e 2 

" " l ^ ™ ^ ^ ^ ™ • • ™ * " , ™ " , , , ^ ™ mesi nel 30) Saronnt i21 
ce 9 mesi nel '79) Batiali e Balmamion (22 anni nel 30 e 
nel 62> Il v inc i ton più vecchio e stato Hiorenzo Magni che 
nel 55 contava 3*5 primavere, a 34 anni si sono imposti 
(Coppi ( 53) eGimond i ( 76) 

Francesco Moser 
eBeppeSaronni 
alla pari nellla 
classifica a punti 

Istituita nel 1966 la classifica 
a punti del Giro e s'ata vinta 
quattro volte da Francesco 
Moser e Beppe Saronni Con 
tre successi abbiamo De 
Vlacminck e Van dcr Veldc 
con due Bitossi e More kx 

TRAGUARDO 
Giro cfcalia c > 
Da ENERGIA atto SPORT 

in 28; Unità 
Lunedì 
14 maggio 1990 
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